
PAG. 12 /sport l ' U n i t à 7 sabato 20 luglio 1974 

Sempre in alto mare la crisi del calcio azzurro 
t 

Allodi: «no» alla nazionale 
Dal nostro corrispondente 

TORINO, 19. 
Italo Allodi non ha accetta

to l'incarico della conduzio
ne tecnica delle squadre na
zionali propostogli da Arte
mio Franchi, presidente del
la Pedercalcio. la. lettera con 
la quale Allodi rinuncia al
l'incarico è stata resa nota 
oggi pomeriggio. 

Dopo aver ringraziato 11 
presidente e gli organi fede
rali per la fiducia accordata
gli, Allodi precisa con due 
considerazioni i motivi del 
« gran rifiuto ». In primo 
luogo: «Una profonda ri
strutturazione del settore 
squadre nazionali e l'adozio
ne di nuovi criteri operativi 
potrebbero determinare so
stanziali modifiche dell'at-
tuale organico dei collabora
tori: ciò mi porrebbe nella 
condizione di mancare ai 
miei doveri di solidarietà nei 
confronti delle persone con 
le quali ho, sino a ieri, col
laborato con affettuosa ami
cizia e con i quali intendo 
condividere tutte le respon
sabilità del passato». 

La seconda considerazione 
di Allodi riguarda la direzio
ne, con pieni poteri, del set
tore squadre nazionali, la 
quale « deve essere affidata 
a chi possegga indiscussa au
torità e collaudata esperien
za internazionale: doti que
ste che, in tutta onestà, non 
mi riconosco in rnisura suf-
ficente. Per questi motivi ri
tengo doveroso non accetta
re l'incarico che ella intende 
affidarmi». La lettera con
clude con i soliti auguri e 
ringraziamenti, diventati or
mai prassi in queste circo
stanze. 

Forse al « gran rifiuto » di 
Allodi non sono estranee le 
dichiarazioni fatte ieri da 
Nereo Rocco. Parlando di Al
lodi, 11 paron ha detto «.Chi 
sarebbe costui? ». Italo Allo
di interpellato al riguardo 
non ha riferito cosa avrebbe 
fatto Rocco per avere Allodi 
al suo fianco, nel Milan, ma 
ha ricordato che se è vero 
che è stato in panchina una 
sola stagione, con Fabbri (in 
serie C) ha pur sempre par
tecipato (per quanto concer
ne l'esperienza internaziona
le) come general manager a 
5 Coppe del Campioni, a 2 
Coppe del Mondo, a 6 Coppe 
delle Fiere e una Coppa Eu
ropa vinta dall'Italia e (pur
troppo) anche a un campio
nato mondiale. 

Italo Allodi da queste pri
me avvisaglie ha avvertito 
che la vita poteva diventare 
« difficile », che si sarebbe po
tuto trovare solo a dover « sal
vare» l'Italia e pur senza 
« lasciare » (il suo contratto, 
infatti, come direttore gene
rale della nazionale scade nel 
1976, dopo la «Coppa Euro
pa ») non se l'è sentita di 
« raddoppiare » gli oneri di 
un incarico che in un clima 
cosi esasperato è destinato al 
fallimento. 

La rinuncia non si può dire 
che fosse attesa e prova ne 
sia che sino a stamane i gior
nali (anche i più «informa
ti ») accennavano al « fifty-
fifty». Quanti sono in Italia 
(Nereo Rocco compreso!) gli 
uomini di un certo livello di
sposti a « passare » su una 
proposta come quella presen
tata da Franchi a Italo Al
lodi? Pochi, e tra questi qual
cuno invece di « passo » si 
sarebbe magari fermato al 
«cip», che permette comun

que di guadagnare tempo. 
Allodi nella lettera a Fran

chi non dice tutta la verità, 
anche se tutti i motivi ad
dotti sono veri. Allodi ha in
tanto avvertito che sul pro
blema Valcareggi e Carraro, 
nel suo rapporto, e tanto me
no Franchi hanno mal accen
nato, in modo esplicito, a un 
possibile licenziamento. 

Cosa voleva dire per Allodi 
le ultime righe del rapporto 
Carraro: «Spetterà alla dire
zione squadre nazionali il 
compito di formulare una me
ditata proposta, ecc.? ». Signi
ficava approntare un plano, 
stabilire un organigramma 
tecnico e confermare o meno 
certi nomi, stabilire di fatto 
se Bearzot è più bravo di 
Valcareggi o se tizio è più 
bravo di tutti e due. Se il 
dott. Fini è valido o meno. 
Se il nostro campionato cosi 
com'è va bene o è da rifare. 

L'Italia dei « mutandari » è 
al mare, stravaccata sulla 
spiaggia a godersi l'ultimo so
le mentre Incombono le date 
del ritiri e il 28 settembre, 
prima ancora che inizi il cam
pionato. l'talia sarà impegna
ta sui due fronti: a Zagabria 
contro la nazionale A jugo
slava e a Cecena con la « Un
der 23». 

Troppo poco tempo a dispo
sizione di Allodi e il diretto
re generale della nazionale 
senza dare gli «otto giorni», 
come si dice, fa capire di 
non poter assumere un inca
rico per poi raffazzonare in 
fretta e furia essendo il ne
mico alle porte. E cosi, da do
mani Franchi (quasi fosse un 
presidente della Repubblica) 
ricomincerà con le consulta
zioni per risolvere la crisi nel 
mondo italico della pedata. 

Per ora sulla risposta nega

tiva di Allodi non si è avuto 
nessun commento da parte del 
presidente della Federcalcio, 
Artemio Franchi, che da Fi
renze è In partenza per la 
Svizzera per una riunione del
l'UEFA di cui è presidente. 

Franchi, ai giornalisti che 
gli chiedevano un commento 
alla decisione di Allodi, ha 
chiesto « tempo per riflette
re» soggiungendo che fra 
qualche giorno potrà forse 
dire qualcosa. «Prima — ha 
detto — debbo però informa
re di tutto 1 componenti il 
Consiglio federale». 

La riunione del CF è stata 
programmata intorno al 3 o 4. 
agosto prossimo, ma potreb
be anche essere anticipata. 

Da parte sua Valcareggi In
formato della decisione di Al
lodi ha detto: «Sono dispia
ciuto per l'Intera vicenda e 
cioè che per una sconfitta in 
una sola partita si debba 
coinvolgere tutto il sistema e 
una lunga attività, soprattut
to perchè se domani si doves
se Incontrare nuovamente la 
Polonia o l'Olanda non è det
to che si sia perso già in par
tenza. Praticamente dì una 
sconfitta per 2 a 1, si è fatto 
un dramma». 

«A proposito del contenuto 
della lettera di Allodi ringra
zio Italo in quanto dimostra 
di essere un amico e un uo-
mo coerente con le sue azio
ni, assumendosi le responsa
bilità che sono di tutti. Non 
sono d'accordo con lui Invece 
quando afferma di non avere 
esperienza Internazionale in 
quanto egli è stato alla con
duzione della Juventus e co
nosceva e conosce bene il 
mondo del calcio ». " 

Nello Paci 

• Ì.J<V£J'. ^? 

ITALO ALLODI 

Tour: più che mai indisturbata la marcia trionfale di Merckx 

Yianen primo nella scia delle moto 
Per Sercu ancora il secondo posto - La tappa de
cisa da un allungo negli ultimissimi chilometri 
Cinque spettatori investiti dall'auto della RAS 

Dal nostro inviato 
. NANTES, 19 

Gerard Vianen, un olandese 
di trent'anni al servizio di Pou-
lidor e Zoetemelk (uno dei 
grandi assenti del Tour) vince 
fra le polemiche sotto lo stri
scione di Nantes. A rigor di lo
gica, il gregario Vianen dovreb
be essere retrocesso avendo 
concluso la sua azione al vento 
delle motociclette che fanno da 
«taffettà, ma esiste pure un re
golamento che prevede l'annul
lamento di una competizione 
quando la stessa cambia per
corso com'è accaduto oggi, e 
come vi spieghiamo nelle note 
di cronaca. Vedere per credere, 
l'articolo 21 e 22 del Tour de 
France: c'è stata una causa 
di forza maggiore, è vero, però 
l'organizzazione non ha rispet
tato i termini stessi del rego
lamento. 

Insomma, volendo sottilizzare. 
il breve, ma complicato viaggio 
da St. Gilles a Nantes, dovreb
be essere materia di denuncia 
e finire sui tavoli dell'UCI at
traverso il plico spedito dalla 
giuria. Un viaggio, ad ogni mo
do. che non lascia tracce. L'ar
rabbiato (si fa per dire: Pa
trick non perde mai la calma) 
è Sercu che aveva la vittoria 
in tasca. Per il resto il Tour 
è già finito, come sapete. 

La ventesima tappa del Tour 
è partita tardi, e precisamente 
alle 13,55, ma i ciclisti si sono 
alzati prestissimo: erano le sei 
quando è suonata la sveglia di 
Bordeaux, quando massaggiato
ri e meccanici hanno bussato 
alle camere dei loro atleti per 
la prima colazione e per salire 
sul treno che li ha portati sulle 
sponde dell'Atlantico di St. Gil
les, tra una folla seminuda e 
vociante, e per chilometri e 
chilometri è stato un budello 
di gente, un evviva per Ray
mond Poulidor, da anni e anni 

il ' corridore più amato di 
Francia. 
• Era un pomeriggio pieno di 
colori: dal mare veniva una 
brezza dolce come una carezza, 
e appena in sella è uno scatto 
dopo l'altro per i vari e punti 
caldi», e principalmente per lo 
e sprint gigante» di St. Jean 
de Monts dov'è in palio un pre
mio di un milione e quattro
centomila lire. E' una lotta ser
rata. ovviamente, una disputa 
gomito a gomito, ma pulita. 
senza la minima scorrettezza. 
E chi sfreccia? Sfreccia Pa
trick Sercu davanti a Karstens. 
Mintkiewicz. De Meyer, Vianen. 
ed è un bel gruzzolo, una bella 
divisione per gli uomini della 
e Brooklyn ». 

I < punti caldi » vengono snob
bati dai primattori della clas
sifica. Guizzano Vianen, Mou-
rioux, Hoban (due volte) e 
Wright. e solo nell'ultimo tra
guardo volante Merckx (terzo 
dietro a Parecchini) raccoglie 
un piccolo abbuono (2"). In
tanto, al chilometro 82, nei pres
si di Le Bignon. la corsa è 
deviata per evitare il blocco di 
una manifestazione degli agri
coltori in difesa della produ-

Tour baby: 
Mytnik vince 

la « cronometro » 
VAUVRAY, 19 

Il polacco Mytnik ha vinto og
gi la nona tappa del Tour del
l'Avvenire. corsa contro il cro
nometro. precedendo il france
se dell'AFCAS. Danguillaume. e 
l'austriaco Steinmayer. Mirri. 
classificatosi nono, è stato il 
primo degli italiani. Lo spagno
lo Martinez conserva la maglia 
gialla. 

Un decreto del Consiglio dei ministri 

La posizione dell'UlSP sulla 
istitutiva del CONI legge 

In inerito ad una notìzia appar
sa nei giorni scorsi sulla stampa, 
circa un decreto del Consiglio dei 
ministri che ha approvato le nor
me attuative della legge istitutiva 
del CONI (n. 426 del 1 9 4 2 ) , 
l'UlSP ha emesso il seguente co
municato: 

e La decisione del Consiglio dei 
Ministri di approvare le norme di 
attuazione della legge istitutiva del 
CONI, risuita politicamente inop
portuna. Dopo che nel 1963, nel 
' 67 , nel 1971 con motivazioni va
lide (la necessità di giungere ad 
una più ampia riforma legislativa 
di tutta la materia) si era so
prasseduto alla emanazione di 
norme attuative di una legge ri
salente al 1942, avere inaspetta
tamente proceduto ella loro appro
vazione significa aver voluto com
piere un atto che contrasta con le 
spinte reali che provengono dal 
paese per attuare una riforma che. 
tra l'altro, non costa sul piano 
economico. 

e Gli stessi primi risultati del
l'indagine conoscitiva sullo sport 
condotta da una commissione par
lamentare avevano messo in luce 
la necessiti di prxedere in tempi 
brevi ad una recisione legislativa 
della materia sportiva tramite la 
•vale stabilire una più chiara at
tribuzione di ruoli, competenze e 
meni tra CONI, Enti Locali • Re
gioni, • forze associative, ucon-
é » un criterio che — senza ne

gare lo sport d'alto livello e la 
relativa funzione del CONI e delle 
Federazioni sportive — privile
giasse lo sport sociale. 

• L'emanazione delle citate nor
me attuative tende a bloccare og
gettivamente un tale processo, poi
ché lo schema predisposto riflette 
— anacronisticamente — una con
cezione corporativa e autoritaria 
che in concreto — a distanza di 
30 anni — vorrebbe rendere (tra 
l'altro) formalmente operanti del
le norme gravemente lesive della 
autonomia degli Enti di promozio
ne sportiva. 

« L'UISP ritiene tuttavia che. 
qualora tali norme divengano leg
ge, non detba essere questo un 
ostacolo alla prosecuzione della 
battaglia per la riforma. Per que
sto l'UlSP si rivolge a tutte le 
forze associative, alle società di 
base, alle forze democratiche, ai 
partiti costituzionali, ai sindacati, 
ai cittadini, affinchè affermino an
cora una volta l'indilazionabilita 
della riforma sportiva, per favori
re nuove concezioni, nuove strut
ture, nuovi programmi di diffusio
ne sportiva corrispondenti ai bi
sogni reali dei cittadini e in simo
nia con lo sviluppo culturale della 
società. 

e In questo senso l'UlSP si di
chiara disponibile a partecipare a 
tutte le iniziative unitarie che ver
ranno promosse sul problema a. 

zione e dell'economia nazionale. 
La deviazione comporta un 

prolungamento di cinque chilo
metri. «E ' la prima volta, in 
quarant'anni d'attività, che so
no costretto a cambiare stra
da. Non era possibile passare. 
il blocco era totale ». commenta 
Levitan, intanto cercano di ta
gliare la corda De Meyer e 
Catieau: nessuno dei due ha for
tuna, e in prossimità di Nantes 
(mancano 12 chilometri) tenta 
Vianen il quale guadagna 39" 
sfruttando la scia delle moto
ciclette. Siamo testimoni di que
sto fatto, trovandoci (dopo la 
deviazione) nel mezzo della mi
schia. Il plotone recupera, ma 
non a sufficienza, e Vianen è 
vincitore con un centinaio di 
metri. 

Nella volata del gruppo spic
ca Sercu e il suo direttore spor
tivo (Franchino Cribiori) grida 
allo scandalo: «E ' un'ingiusti
zia. Hanno dato 15" di pena
lizzazione a Patrick per spinte 
in salita non sollecitate, e la
sciano vincere Vianen al traino 
delle motociclette». 

Il libro giallo del Tour è 
arrivato alla penultima punta
ta. esattamente a pagina 21, 
e Parigi non è più un sogno. 
Stasera la carovana si è spo
stata a Vouvray, una cittadina 
nota per la produzione di vino 
bianco di gran marca, ma chi 
avrà voglia di brindare dopo 
un trasferimento di 230 chilo
metri? Grazie ancora, signor 
Levitan. grazie anche perché 
la giornata di domani sarà dop
pia, e che importa se contrav
viene ai regolamenti stampati 
dall'Unione Ciclistica Intemazio
nale? Già detto: «monsieur» 
Rodoni tace, acconsente pur di 
vivere in pace sulla poltrona. 

Dunque, domani due traguar
di: prima la gara in linea da 
Vouvray ad Orleans (113 chi
lometri di pianura) e poi la 
cronometro individuale di 37,500 
chilometri. Il tracciato di Or
leans (questa è bella) è uffi
cialmente segreto, poiché non 
compare fra le cartine dell'or
ganizzazione. e comunque, se
condo alcune informazioni, do
vrebbe essere leggermente on
dulato. dovrebbe, in particola
re. mette le ali a Eddy Merckx 
che in verità nella breve «cro
no» di Bordeaux è stato poco 
brillante, vincendo d'un soffio 
(2") sul connazionale Pouen-
tier. ragazzo ventitreenne gui
dato dall'ex campione mondiale 
Brik Schotte, una bella sor
presa, l'unica rivelazione di 
questo Tour. 

Durante l'odierna tappa verso 
il quarantesimo chilometro, la 
seconda ammiraglia della squa
dra spagnola KAS è uscita di 
strada investendo cinque spet
tatori che sono stati trasportati 
all'ospedale di Challans. Nessu
no dei cinque spettatori ha ri
portato gravi ferite. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Vianen (Ol) 2 ^ 3 * 0 1 " ; 2 ) 

Serra (Bel) 2 .53 '26"; 3 ) De 
Meyer (Bel) 2 .53*31"; 4 ) Hoban 
(GB) 2 .53 '3«"; 5 ) Karstens (<M) 
2 . 5 3 M 1 " ; 6 ) Baert (Bel ) , 7 ) 
Merckx (Bel ) , • ) Van Snrimel 
(Bel) , 9 ) Van Katwyfc ( O l ) , 10 ) 
Mintkiewicz (Fr) rotti col tempo 
di Karatene* 

La classifica generale 
1) M e r d a (Bel) U S n . 2 0 ' 3 1 " ; 

2 ) Lopez-Carril (Fr) a 3 '2S"; 3 ) 
Poulidor (Fr) a 3 '44"j 4 ) Fa
nte» ( I I ) a i ' 3 « " j 3 ) A]a (Sp) 
a 6 '5»"i • ) Afostlnho ( * » a 
11 '51" j 7 ) Mar t ina (Fr) a 
14 '34"; • ) follentler (Bel) a 
14 '47" | » ) fanty (Fr) a I S ' 3 3 " ; 
10) Van Sprintai (Bel) a 2 t ' 0 1 M . 

Davis: Svezia-Italia 1-1 
BAASTAD, 19. 

La e sfella » svedese Bjorn Borg si è facilmente imposto di 
fronte all'italiano Paolo Bertolucci in tre sefs (7-5, 6-1, 4-0) nel 
primo singolare della semifinale europea Zona e A » di Coppa 
Davis in svolgimento a Baastad, nel sud della Svezia. Borg, come 
è ormai sua abitudine, ha avuto bisogno di un set per studiare 
l'avversario dal quale è stafo messo tuttavia sovente in difficoltà 
per la precisione dei suoi e colpi smorzati ». L'Italiano ha poi 
affrontato gli altri due set molto deconcentrato perdendoli per 
4-1, 4-0. Adriano Panatfa si è poi aggiudicato il secondo singolare 
in programma battendo per t-4, 4-1, 4-4, 4-1 Johansson. Pertanto 
dopo la prima giornata Svezia e Italia sono in parila. Nella foto: 
PANATTA. 

S t o m a contro Gonzales nel mondiale-bis dei pesi mosca (TV 21 ,50 , secondo) 

IL CORAGGIO UNICA CARTA 
NELLE MANI 
DI UDELLA 

Il match di Ugnano Sabbiadoro costruito dalla 
« abilità » del manager Branchini - Il sardo inse
gue il titolo dopo soli 18 incontri tra i «prò» 

E" un uomo prudente e 
scaltro, ingegnoso e diploma' 
tico il nostro manager Bran
chini, che ogni estate fa na
scere nella sua provetta rosa 
i più assurdi e curiosi cam
pionati del mondo. Sono nu
vole vaganti, niente di più, 
però portano soldi. Come ar
riva la stagione calda, difat
ti, il a piccolo Richelieu» del 
pugilato italiano sente odo
re di lire, di «pesetas», di 
doilaroni. Allora con lo spi
rito del commerciante e del 
cercatore d'oro dà la caccia 
al fiorellino, magari già ap
passito, di un campionato 
qualsiasi esso sia. Incomin
cia pazientemente a tessere 
trame ed intese con la mol
titudine degli amici, cono
scenti e soci che tiene in 
Spagna, nella California, nel 
Messico magari, siccome è 
soprattutto amicone del mes
sicano Ramon Velazquez, pre
sidente del « World Boxing 
Council», il manager Bran
chini riesce sempre a man
dare nel ring una qualchessia 
rappresentazione. Il profumo 
dei soldi lo spinge persino ad 
osare con i suoi «boxeurs» 
che per il resto dell'anno 
tiene nella serra, nel frigori
fero, nella bambagia come si 
è visto anche durante l'ulti
ma stagione milanese nel 
«Palazzetto» quando ha sug-
gerito tanti cartelloni unila
terali alla ditta Tana. Ecco 
perchè stasera, 20 luglio, nel
lo stadio «Darsena» di Li-
gnano Sabbiadoro si disputa 
il campionato mondiale per 
il «W.B.C.» fra il venezue
lano Betulio Gonzales e Fran
co Udella, il sardo diventa
to improvvisamente «Challen
ger» grazie al solito miraco
lo di S. Umberto. Il match 
sarà trasmesso in diretta TV. 
alle 21,50, sul secondo pro
gramma. 

Siccome il manager Bran
chini ha amicizia lunga e le
gami stretti con il «W.B.C.» 
e puntualmente il presidente 
Velazquez si è concessa una 
vacanza a Ugnano Sabbia
doro per ristorarsi, con la 
brezza adriatica, della grave 
fatica sostenuta nelle setti
mane scorse quando fece fi
gurare nei primi 10 pesi «mo
sca» delle sue classifiche 
mensili Franco Udella, che 
risulta del tutto ignoto oltre 
Atlantico, in America. La pro
mozione non è stata facile 
per motivi obiettivamente pu
gilistici. 

Il famoso «The Ring » igno
ra l'italiano e cosi pure 
«World Boxing» dedicato al 
mercato della California, 
mentre «Boxing Illustrated» 
nel numero del giugno 1974 
colloca Udella al 37. posto. 
Giacché il sardo ha combat
tuto per l'ultima volta lo scor
so 7 giugno a Milano, con
tro il «seconda serie» Rino 
Ferrari, non crediamo sia 
stata quella vittoria, per feri
ta nel 5* «round», a farlo 
diventare sfidante mondiale. 
Il senor Velazquez merita 
davvero U suo «relax» italia
no. Ma non è la prima vol
ta che il messicano ha dato 
una mano al suo amico Bran
chini. 

Eccoci al 28 giugno 1972. 
Nel ring di Madrid riesco
no a presentare il terzo com
battimento fra il california
no di origine messicana Man
do Ramos e il brasiliano-spa
gnolo Pedro Corrusco che ave
va come manager Branchini 
appunto. Vinse Mando Ra
mos ma fu un affare per tut
ti trattandosi del campiona
to mondiale per i «leggeri* 
versione «World Boxing 
Council». L'anno seguente, 
estate 1973, venne U turno del 
sardo Antonio Puddu, pure 
lui pilotato da Branchini, atte
so a Los Angeles dal messi
cano diventato californiano. 
Rodolfo Gonzales campione 
mondiale dei «leqgeri» per 
il W.B.C. naturalmente. Dopo 
un palo di rinvìi, il «fight» si 
disputò all'inizio dell'autunno 
e fu un disastro per il sar
do, almeno secondo U parere 
di Saverio Turiello, attento 
osservatore di tutto quanto 
accade nei rings statunitensi. 
Il telefilm dell'infelice tentati
vo di Puddu andò misterio
samente smarrito durante il 

A confronto i nostri migliori giovani ciclisti 

Il Gr. Pr. di Montelupo 
«test» per i mondiali 

Dal Mstro inviato 

MONTELUPO. 19. 
Il Gran Premio di Monte-

lupo che si corre domani, 
costituisce un ulteriore « test » 
per valutare le reali possibi
lità dei nostri giovani cicli
sti, che si sono messi in luce 
in questa stagione, come suc
cessori degli ancora pur va
lidi Gimondi. Bitossi. Paollni, 
Basso. 

I Maser. 1 Battaglin e tutti 
gli altri giovani avranno do
mani un osservatore partico
lare nel Commissario tecnico 
Defilippis, il quale seguirà 
la corsa per trarre utili indi
cazioni (la prima indicativa, 
chiamiamola cosi, non ha for
nito certamente lumi al C.T., 
in quanto la maggioranza dei 
corridori abbandonò per pro

testa la corsa) per la forma
zione della nazionale italiana 
ai Campionati del mondo. 
Mancherà Baronchellì, vitti
ma di una caduta a! circuito 
di Leffe, ed è escluso ormai 
dalla prova iridata; forse sa
rà assente anche Gimondi, 
ma la sua squadra ha lascia
to in bianco un posto che 
potrebbe essere anche occu
pato dal campione del 
mondo. 

Comunque saranno presen
ti Moser, Franco Bitossi, Pao-
lini. Basso. Fabbri, Conti, 
Poggiali. Francloni, Battaglin, 
Simonetti, Bergamo, Caver
sasi, Berletto, Ricco]i, Boifa-
va, gli stranieri Bidle, Pet-
terson, Kundsen. 

Un Gran Premio — giunto 
alla 10. edizione — quindi 
che si presenta all'insegna 
della battaglia e che ha tutte 

le carte in regola per essere 
lo scenario di un bello spet
tacolo. Vedremo, quindi, da
ta la presenza dei cosiddetti 
«vecchi», cosa hanno real
mente da dire questi giovani, 
i quali già in alcune occasio
ni (vedi Giro d'Italia), han
no dimostrato di avere ca
rattere e di conoscere il me
stiere. Quest'anno il Gran 
Premio Ceramiche, Vetri, Cal
zature che costituiva una pro
va impegnativa per una se
rie di severe asperità, si svol
gerà sul tracciato reso più 
agile nella prima parte. 

Il nuovo percorso compren
de la salita del Colle di Mon
te Spertoli (da ripetersi due 
volte), il Poggio Adorno (due 
volte), e infine 11 Montalba-
no, a 30 km. dall'arrivo. 

a. s. 

UDELLA 

viaggio aereo dalla California 
a Roma. Adesso la storia si 
ripete con Franco Udella, un 
ragazzo straordinariamente se
rio, un atleta fortissimo, un 
pugile eccellente da dilettan
te ma professionista ancora 
acerbo. E' arrivato a Betulio 
Gonzalez con 18 piccoli com
battimenti sulla distanza mas
sima di 8 riprese mentre sta
sera ne dovrebbe fare 15 e 
quindi, per Udella, si tratta 
di una avventura nuova, 
tecnicamente insidiosissima. 
Quando Gonzalez sostenne il 
suo primo campionato del 
mondo nell'aprile 1971, a To
kio, contro il giapponese Ma-
sao Ohba, era al suo 28. e, 
quindi, non al 14. come lo stes
so Betulio lasciò credere du
rante la sua conferenza stam
pa di Milano. A Tokyo il vene
zuelano venne battuto in 15 ri
prese da Masao Ohba, eppure 
in precedenza aveva già so
stenuto 14 prove sui 10 
«rounds» e una a Caracas, 
contro Bernabe Villacampo, 
sulle dodict. 

Per il suo rischio Franco 
Udella avrà una paga dt un 
milione di lire, appunto co
me Salvatore Burrunt, però 
nel lontano 23 aprile 1965, 
quando la liretta non era sva
lutata come oggi. In compen
so. lo sfidante di Betulio Gon
zalez incasserà un premio par
ticolare dalla «Federboxe», i 
tre milioni che spettano a co
loro che tentano di conqui
stare una «cintura» mondia
le oppure la difendono uffi
cialmente. E', questa, una 
nuova regolamentazione in vi
gore dall'inizio del 1974. Di 
conseguenza un primo tra
guardo è stato raggiunto. Il 
secondo sarebbe quello di ve
dere Franco Udella uscire dal
le corde campione del mon
do per i «mosca », sia pure 
un « campione-bis» giacché 
l'altro della «World Boxing 
Association», di conseguenza 
più importante, è il vetera
no della Thailandia Chartcìiai 
Chionoi. Come riuscirvi? Una 
buona carta sembra l'arbitro 
Jay Edson che vive a Phoe
nix, Arizona. Si tratta di un 
professionista che ha diretto 
nel passato, molti combatti
menti nelle Filippine ed in 
Giappone. A Tokyo, per esem
pio, decretò il K.O. di Sandro 
Lopopolo davanti a Paul Fuji 
e l'altro del portoricano Joe 
«King» Roman ai piedi di 
George Foreman. 

Ricordiamo che l'azione fi
nale del campione mondiale 
dei «massimi» fu piuttosto 
scorretta, però Jay Edson, il 
« giapponese», lasciò corre
re. 

Magari il combattimento 
odierno sarà deciso proprio 
da Jay Edson malgrado la 
presenza, sulle sedie a bordo 
nng del giudice italiano Po
tetti e di un suo collega ve
nezuelano. 
Franco Udella si trova da
vanti ad un muro impervio 
anche se non insuperabile. 
Potrebbe vincere per squali
fica. Il sardo, nato a Cagliari 
il 25 febbraio 1947, alto 1J56 
circa è un intrepido guerrie
ro: ecco la sua carta nella 
manica. Gli impresari Ardito, 
Tana, Capra, Eoranati spera-
no di non rimetterci finan
ziariamente troppo da que
sto campionato del mon
do che è il secondo che 
si svolge a Lignano Sabbia
doro. Il precedente, 19 luglio 
1970, vide la vittoria per squa
lifica di Bruno Arcari sul 
francese René Roque per il ti
tolo delle «140 libbre*. Si 
trattò di una testata che co
prì di sangue il tolto del no
stro campione mancino. 

Giuseppe Signori 

A Brands Hatch Gr. Pr. d'Inghilterra 

Lauda e la Ferrari 
per una svolta nel 
campionato di F. 1 

COMUNE DI PAVIA 
La variante al vìgente piano 

regolatore generale per i servi
zi pubblici di quartiere sarà 
depositata in libera visione nel
le ore d'ufficio a decorrere dal 
1. agosto p.v. e per 30 giorni 
consecutivi 

Sino al trentesimo giorno do
po la scadenza del deposito po
tranno essere trasmesse o pre
sentate osservazioni su com

petente carta legale. 

A Brands Hatch, trenta chi
lometri appena fuori Londra, 
si corre oggi il Gran Premio 
d'Inghilterra, valido per il 
campionato mondiale piloti di 
F.l. Quello di quest'anno è 
un campionato quanto mai 
equilibrato, eppure oggi po
trebbe esservi la svolta de
cisiva con il sopravvento di 
Niki Lauda e delle « Ferra
ri » se sul difficile circuito 
inglese, all'austriaco della 
macchina italiana, riuscisse 
di costringere alla resa lo 
svedese della « Lotus », Ron-
nie Peterson e il sudafricano 
della « Tyrrell », Jody Sche-
ckter. Certo Lauda dovrà an
che guardarsi dalla minaccia 
rappresentata da Emerson 
Fittipaldi 

La pista di Brands Hatch, 
tutta saliscendi e dal fondo 
molto ondulato che provoca 
paurosi sobbalzi quando nel 
brevi rettilinei l bolidi rag
giungono la massima veloci
tà possibile, e scompone le 
vetture nelle curve, rendendo 
quanto mai acrobatica la gui
da, non concede possibilità al
cuna a chi non abbia grandi 
qualità di pilota e alle mac
chine non perfettamente a po
sto. Sembra proprio che ad 
avere macchine e doti perso
nali di alto rendimento siano 
proprio Lauda, Peterson e 
Scheck ter: un tris bene as
sortito e capace di offrire ve
ramente uno spettacolo degno 
del pubblico che solitamente 
affolla l'autodromo inglese 
nelle grandi occasioni. 

Gelido e calcolatore, tecni
co e compostissimo nella gui
da, Niki Lauda; potente e or-

mal confermatosi eccellente 
nel suo insieme la sua Ferrari. 

Irruente e spericolato, ma 
anche opportunista all'occor
renza, Ronnle Peterson, da 
molti anni ormai regina del
le piste la sua Lotus. 

Aggressivo e furente, con 
solide braccia da camionista 
che gli consentono di guidare 
in modo proibitivo per gli al
tri, Jody Scheckter. il pupil
lo di Ken Tyrrell, al quale 
spetta la pesante eredità di 
una vettura, la Tyrrell appun
to, che fu già del «grande» 
Stewart per la quale sembra 
imminente il ritorno alla vit
toria. 

Con loro e contro di loro In 
pista personaggi, piloti di va
lore sperimentato, come Hunt 
con la nuova Eschett 308. 
Hailwood con la Me Laren, 
il nervoso Merzario con la 
Iso, il vecchio Hulme con la 
Me Laren. Reutemann con la 
Brabham, Ickx, compagno di 
Peterson con la Lotus, De-
pailler giovane francese com
pagno di Scheckter con la 
Tyrrell e ancora Pace con 
la Brabham, Stuck e Bram
billa con la March, Jarìer 
con la Schadow, Pescarolo 
con la BRM, Hill con la 
«sua» Embassy Lola e na
turalmente l'ex campione del 
mondo Emerson Fittipaldi 
con la Me Laren e Clay Ra
gazzoni su Ferrari, nonché 
Leila Lombardi, ragazza pie
montese che sembra proprio 
trovarsi a suo agio nello 
stretto abitacolo della Bra
bham BT 44 con la quale ha 
già debuttato in formula uno. 

Eugenio Bomboni 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 
Il « Meeting dell'Amicizia » a Siena 

• IL « MEETING DELL'AMICIZIA » di Siena (domani dalle 17) si è 
arricchita di un nome nuovo. Si tratta del saltatore in alto sovietico 
Lumi che vanta un limite di 2 , 2 1 . I l sovietico si aggiunge al connazio
nale Molotilov ( 2 , 2 0 ) , agli americani Stones (2 ,30) a Brown (2 ,24) 
e all'azzurro Del Forno. Gli altri sovietici presenti a Siena sono: Skapas 
(20,24 nel peso), Ratouhnyi ( 1 0 " 4 sui 1 0 0 ) , Douda ( 3 ' 4 4 " sui 1500) 

e la Gladkin ( 4 ' 2 2 " sui 1 5 0 0 ) . 

Sport di massa a Villa Reatina 
• A VILLA REATINA (Riet i ) , nel quadro del Festival dell'» Unità », 
si svolgeranno domani due manifestazioni sportive di massa. La prima è 
riservata ai bambini dagli otto ai dieci e dai dieci ai dodici anni, a al 
svolgerà in mattinata. Si tratta di una « gimeana » che finale agonistico 
di 500 metri. E' in palio la Coppa dell'agenzia Civitella Unipol Assi
curazioni e la gan. è organizzata dall'» Alitalia club ». La seconda mani
festazione è riservata ai cicloamatori per le categorie B, C, D, E, F e 
tesserati FCI. I l raduno è fissato per le ore 15, mentre la partenza verrà 
data alle ore 16, con percorso che verrà indicato prima della partenza. 

Duello Agostini - Reed al Gr. Pr. di Svezia 
• DA OGGI HA I N I Z I O il Gr. Pr. di Svezia di motociclismo che si con
cluderà domani, valevole per il mondiale. Se nelle 350 Giacomo Agostini 
parte come il favorito (la corsa si disputerà domani), nelle 500 egli avrà 
di fronte un agguerrito lotto di concorrenti. La sua Yamaha sarà insidiata 
dalle MV Augusta di Reed e Bonera, da Lansivuori su Yamaha e Sheene 
su Suzuki. 

Nuoto: Marugo - record nei 400 misti 
• IERI ALLA PISCINA dello stadio Olimpico, prima giornata della Cop
pa Montreal di nuoto. Unico risultato di rilievo quello di Lorenzo Marugo 
che ha ottenuto il nuovo record italiano dei 400 misti (già da lui dete
nuto), col tempo di 4 ' 46"9 . Novella Calligaris ha vinto, dopo strenua 
lotta con la Bortolotti, i 200 s. I., mentre netto il successo nei 4 0 0 mi
sti. Le gare si concluderanno domani. 

nuova rivista 
internazionale 

•mensile.-^--esce In 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

dei pertitr comunisti • operai • del movimenti di liberazione 
. ' «T• • • • • - i - . . 

"nel n..'6,; giugno" 1974, leggete: 

• Economia socialista 
'—r Integrazione economica di stati sovrani (di H. Sin-

dermann, presidente del consìglio dei ministri della 
Rdt) 

, —r II Comecon per una linea di vasta collaborazione 
-mtemazionale [Mezdunarodnaja iiìn') 

'*— Un dibattito sulla proprietà intemazionale socia* 
lista 

— Mutamenti e prospettive nelle.campagne (di 6 . 
Pllssonnler) 

* • * 
— Per l'unità delle, forze patriottiche (di A. Haba) 

— Nuova fase dei rapporti fra Cuba e l'America la
tina [Latìnskaja Amerika) 

— Il « miracolo » di dieci anni di dittatura [La nou-
velie crìtìque) 

Indonesia 
— Il ruolo dei militari [Tekad rakjat) 

Somalia 
— Istruzione e sviluppo [Waaga Cusub) 

— Il notiziario del mese 

Si avvertono i lettori che il prossimo numero della 
rivista comprenderà il bimestre luglio-agosto (n. 7-8) 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte dlnfcrmazione sulla politica 

dei partiti comunisti • operai, dei movimenti di 
liberazione • sulle vie del socialismo 

PREZZO DEU'AltONAMENTO ANNUO u sino 

Versamenti sul c.c.p. n. 1/43461 o con assegno o va
glia postale indirizzati a: S.G.RA » Via dei Frentani 
n..4-00185 Roma 

Redazione-Via delle Botteghe oscure,4• 00186 Roma 


